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ECONOMIA ̂  LAVORO 
Banchieri 
Nel dubbio 
rincarano 
il credito 
M i ROMA, Basta eliminare il 
• t u s o Fiat», lo sconto sul pri
mario del 12,5-13% che «leu-
ne banche fanno a clienti pri
vilegiati, per riportare ordine 
nel mercato del credilo, Que
l l o « « t e n g o n o in Banca d'Ita
lia ed alcuni banchieri ne so
no convinti. Recuperando lo 
•sconto», le banche potrebbe
ro evitare l'aumento generale 
del tassi d'Interesse, Questa 
tesi aggrava II giudizio politico 
sulla mossa del Tesoro che ha 
latto salirei Bot di oltre l'l%: 
parchi la persuasione mora
li nel confronti del banchieri 
non è Iniziata prima? 

Oggi le banche pagano, per 
prime, le conseguenze di una 
situazione caotica. Molte ope-
railonl - anche di lungo ter
mine, c o m e quelle edilizie -
t o n o (erme per indisponibilità 
«lei t a n a (Isso, L'incertezza 
Irena le operazioni ed allarga, 
se possibile, l'arbitrartela del 
c o n o del denaro posto a cari
c o di alcuni operatori, 

Si discute, ad esemplo, se 
rialzare I tassi sui depositi. 
Nessuna decisione e stata pre
sa a livello di banca ma al ha 
notizia di clienti grossi che rie
s c o n o a spuntare I' 1 -2% In più; 
meglio del risconto Bankttalla 
al 33,75», al paga meglio II 
depenno del cliente consi
stente. Il ritiro di denaro dal 
Fondi comuni di Investimento 
crea ampie opportunità per le 
banche, Ebbene, anche que
l la opportunità viene usata se
lettivamente, a favore di ri-
•tratte cerchie di clientela. 

A l t » punto di grave con-
tfaddllìdnei si Sostiene che il 
rialzo e temporaneo me Intan
to vlena scaricato sul crediti a 
•rodio-lungo termine. Lo ban
che « e s s e hanno ridotto la 
domanda di titoli del Tesoro 
per acquistare spazio di ma
novra, Il Tesoro, cioè, viene 
ripagato con la sua stessa mo
neta; avendo seminato Incer
tezza e confusione, trova diffi
coltà a lami sottoscrivere tutti 
I titoli. Volendo operare una 
carrettone II Tesoro ha invece 
aperto una spirale polche se il 
ritmo di indebitamento non 
zar» rallentato dovrà, prima o 
poi, tornare a premere l'acce
leratore sul tassi d'interesse. 
Notevole In queste circostan
t e Il silenzio di tutte le fonti 
ulllclall. Il comitato dell'Asso-
c l u l o n e bancaria si riunirà a 
line mese. 

C'è la convinzione che la 
questione possa essere risolta 
nel retrobottega dei potere 
bancario. Perché non ritirare. 
II credito ad intermediari 11-
r i a n i M che speculano in se
conda o terza battuta? U r s l 
dice da sei mesi, cioè dalla 
crisi di liquidità che ha Investi
lo l'economia Italiana fra di
cembre e gennaio, ma non si 
e latto nulla. 

Ieri rincontro con il ministro 
Impegno politico del governo 
ad applicare interamente 
gli accordi raggiunti da mesi 

Domani il passaggio decisivo 
Fanfara dovrebbe ratificare 
i decreti attuativi 
Solo allora sciopero revocato 

Vìa ai contratti pubblici? 
Prima schiarita per 1 contratti del pubblico impie
go, firmati ma non ancora applicati dal governo. 
Ieri la delegazione sindacale composta da Pizzina-
to, Marini e Benvenuto ed il ministro Paladin si 
sono accordati sul meccanismo legislativo che 
permetterà la pubblicazione. Mercoledì, poi, il 
consiglio dei ministri dovrebbe ratificare. Solo al
lora sarà ritirato lo sciopero generale del 13. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA. Sono usciti dalla 
stanza del ministro Paladin 
dopo quasi due ore di trattati
ve, e dui volti (distesi, ma non 
del lutto) delle «delegazioni al 
massimo livello» si è compre
s o che la vertenza per I con
tratti del pubblico Impiego era 
probabilmente uscita dallo 
stallo giuridico per alcuni ver
si paradossale nel quale si era 
arenata nella settimana scor
sa, Rizzinolo, Marini e Benve
nuto hanno ottenuto dal mini
stro della Funzione pubblica 
(e , si può intuire, anche dal 
presidente Fabiani con II qua
le Paladin si era più volte con
sultato) l'impegno politico del 
governo a garantire tutti gli 
aspelli del contratto attraver
so gli strumenti giuridici a sua 
disposizione. In parole povere 
Il governo si è impegnato ad 

emanare, tutti nello stesso 
momento (e cioè nei Consì
glio del ministri previsto per 
domani), una serie di decreti 
per tutte le parti del contratti 
che non hanno ricevuto obie
zioni dalla Corte del conti, un 
decreto legge per quelle su 
cui ci sono state osservazioni 
ma che sono sottoposte a ri
serva di legge (possono, cioè, 
essere modificate soltanto in 
sede legislativa), ed una serie 
di provvedimenti amministra
tivi per le altre non sottoposte 
alla «riserva». Per organizzare 
tutta questa complessa mate
ria, subito dopo l'incontro 
con II ministro, si sono riunite 
le delegazioni sindacali e mi
nisteriale. 

In sostanza, questo è emer
so anche dalle dichiarazioni 
sindacali, e stato raggiunto il 

risultato migliore possibile 
con un governo dimissionario 
ed i vincoli delle leggi esisten
ti: il contratto è salvaguardato, 
verrà Interamente e «contem
poraneamente» applicalo, su
perando definitivamente la 
proposta avanzata nell'ultimo 
Incontro di giovedì scorso dal 
ministro Paìadin (e respinta 
dal sindacati) che tendeva ad 
accelerare «soltanto le parti 
più urgenti del contratti». Ma 
come si poteva pensare che 
degli accordi lirmati ormai da 
mesi dal governo potessero 
adesso essere smembrati un 
attimo prima della loro appli
cazione? E, inoltre, come 
considerare non «urgente» an
che il più piccolo comma di 
un contratto (1985-87) che, 
ancora non applicato, fra cin
que mesi scade? 

Comunque anche il mini
stro al termine della riunione 
appariva soddisfatto: «Profi
cua anche se non conclusiva», 
ha detto riferendosi evidente
mente al lavoro «tecnico» che 
attendeva le due delegazioni 
e che deve tradurre In pratica 
- con gli owli ostacoli che 
possono sorgere - l'impegno 
politico assunto dal governo. 
•La questione più importante 
da risolvere - ha aggiunto Li

vio Paladin - è quella del testo 
del decreto legge che dovrà 
recepire le clausole contrat
tuali che la Corte dei conti ha 
latto cadere e che non si pre
stino ad essere attuate per via 
amministrativa». Infine un giu
dizio del ministro sul ruolo 
della Corte dei conti, l'organi
smo che con i suoi rilievi (pre
visti dalla Costituzione) ha 
causato l'ultimo dei ritardi alla 
pubblicazione degli accordi: 
un conflitto giuridico «che si 
potrà risolvere solo con gran
di riforme - dice Paladin -. 
Ma questo non vuol dire che i 
compiti della Corte siano su
perati, bisogna rivedere tutto 
il meccanismo legislativo». 

E sulla Corte del conti, sulla 
assurdità di un «terzo organi
smo» che può bloccare l'at
tuazione di un accordo già 
contrattato e sottoscritto dal 
governo è intervenuto diretta
mente anche il sindacato. Ne 
hanno parlato I tre segretari 
confederali Leltieri (Cgll), 
D'Antoni (Cisl) e Antonelli 
(Uil) in una improvvisata con
ferenza stampa e per conto 
del tre segretari generali delle 
Confederazioni. Dopo l'ac
cordo Cgil-Cìsl-Uil scriveran
no ai presidenti della Camera 

e del Senato sollevando la 
«non compatibilità» tra la leg
ge quadro del pubblico impie
go e normative ormai vecchie. 
«Tra i primi atti parlamentari ci 
deve essere l'armonizzazione 
di tutta la materia. Intanto si 
attende la conclusione delle 
serrate riunioni a palazzo Vi-
doni. Le premesse sono buo
ne - hanno detto i rappresen
tanti sindacali - ma soltanto 
mercoledì mattina, se i prov
vedimenti saranno corretti e 
verranno approvati dal Consi

glio dei ministri «potremo 
considerarci soddisfatti». Un 
«impegno politico esplicito 
del governo come quello pre
sentatoci oggi - hanno prose
guito - non dovrenne lasciare 
spazio a grandi sorprese. Mail 
condizionale è d'obbligo, e gli 
avvenimenti dì questi ultimi 
giorni lo dimostrano. Comun
que, fino alla emanazione d a 
parte del governo delle misu
re sulle quali si è impegnato -
hanno concluso - lo sciopero 
generale del 13 non verrà re
vocato». 

— ^ — — — * — L'In deve scegliere presidente e amministratore delegato 
Non risolto lo scontro tra Prodi e i socialisti 

Oggi il match per la Finsider 
Oggi il comitato di presidenza dell'lri dovrà sce
gliere i nomi per le cariche di presidente e di am
ministratore delegato della Finsider. Nel pomerig
gio è infatti convocata l'assemblea della finanziaria 
che dovrà ratificarli. Alla fine della scorsa settima
na tutto era stato rinviato a causa della dura con
trapposizione tra il presidente Prodi e i membri 
socialista e repubblicano del comitato. 

EDOARDO QARDUMI 

Egidio Egidi 

m ROMA. Oggi, all'Ili, si do
vrebbe decidere chi andrà ad 
occupare la poltrona di presi
dente della Finsider e chi 
quella di amministratore dele
gato. L'assemblea della finan
ziaria siderurgica è già stata 
rinviata una volta e la riconvo
cazione odierna ha all'ordine 
dei lavori solo ed esclusiva
mente l'elezione dei dirigenti. 
Un altro rinvio non sarebbe 

tollerabile, non solo perché le 
proteste per ì continui ritardi 
sono salite di tono nelle ulti
me settimane, ma anche per 
evidenti ragioni di serietà. 
Dunque si dovrà decidere. Ma 
ci sono le condizioni per farlo 
dopo gli aspri scontri della 
settimana scorea che hanno 
visto da una parte il presiden
te Prodi e contro di lui, alleati, 
I membri socialisti e repubbli

cano del comitato di presi
denza? 

All'In ostentano una certa 
sicurezza, Prodi è all'estero e 
tornerà questa mattina appe
na in tempo per riunirsi con il 
ristretto vertice degli altri 
quattro delegati dei partili di 
governo che presiedono alle 
decisioni strategiche dell'In. I 
suoi collaboratori lasciano pe
rà intendere che il professore 
ormai ha deciso e non intende 
piò fare concessioni. Ha cer
calo di arrivare a una scelta 
collegiale, non c'è riuscito, al
la fine ha puntato risoluta
mente su un'accoppiata che 
secondo lui rappresenterebbe 
la soluzione più equilibrata 
possibile, e di li non si muove. 
Prodi, come si sa, ha scelto 
Egidio Egidi, già commissario 
straordinario dell'Eni e ora di
rigente della Fìat, come presi
dente e Giovanni Gambardel-

la come amministratore dele
gato. Su Gambardella, che ha 
dato buona prova di sé alla 
direzione dell'Ansaldo, serie 
obiezioni non sarebbero state 
sollevate. Tutti sembrano di
sposti ad accettarlo. Altro è il 
discorso invece per Egidi, il 
cui nome è stato fatto da Pro
di dopo che molti altri erano 
risultati bruciati nei convulsi 
conciliaboli dei giorni scorsi. 
Egidi non è amato dal Psl, che 
gli rimprovera vecchi sgarbi di 
quando era alla testa dell'Eni. 
Ma I socialisti, e sembra anche 
qualcun altro, hanno sollevato 
anche una questione di meto
do . Avendo Prodi scelto l'am
ministratore delegato, si ri
vendica alla pane «laica» la 
designazione del presidente. 

Il rappresentante socialista 
nel comitato di presidenza ha 
condotto una lunga battaglia 
perché si arrivasse alla prò-

•*——-"—--•— Franco Muscarà (Confìndustria) ha presentato a Guarino le richieste 
Giudizio negativo sul sistema fiscale ma senza vere proposte di riforma 

La piccola industria contesta il fisco 
Dopo i sindacati dei lavoratori anche il presidente 
del comitato dei piccoli imprenditori della Confìn
dustria lancia la sua «vertenza fisco». Ne ha illustra
te le richieste in un Incontro con 1 giornalisti. L'as
senta di un progetto dì riforma ha accentuato an
cora una volta gli aspetti settoriali delle richieste a 
scapito della Individuazione di un progetto di pro
mozione degli investimenti. 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA. La riforma fiscale, 
cioè la giustizia tributarla, è un 
bene divisibile? Si può cioè 
realizzare per una categoria, 
un gruppo sociale, senza rive
dere la posizione relativa de
gli altri? Non deve essersi po
sto domande del genere II 
presidente del Comitato per la 
piccola industria (Confìndu
stria) Franco Muscarà che ha 
illustrato le richieste di modill-

ca del regime fiscale già pre
sentate al ministro Guarino. 

Queste richieste, dice Mu
scarà, aprono una «vertenza», 
termine copiato dal linguag
gio del conflitto sindacale. 
Eppure sono state presentan
te ad una non-controparte es
sendo il ministro Guarino un 
titolare prowlsorlo-dlmissio-
narìo del ministero delle Fi
nanze. La controparte di mo

difiche nella legislazione fi
scale è pur sempre una mag
gioranza parlamentare, da co
struire ricercando il consen
so, quindi cercando cosa può 
legare l'Interesse di un gruppo 
- in questo caso i piccoli im
prenditori - a quelli della col
lettività. 

Nelle richieste del comitato 
dei piccoli industriali ci sono 
parecchie cose e ne mancano 
almeno altrettante. Si chiede: 
1) di dare alle imprese tre me
si per versare le trattenute lr-
pef in compenso dei costi che 
sopportano quali sostituti 
d'Imposla: 2) chiarimenti del
la legge penale nota come 
«manette agli evasori», am
mettendo l'oblazione per le 
contravvenzioni; 3) la deduci-
bllilà per il 5 0 * delle somme 
Investite nella sottoscrizione 
di quote, azioni ed apporti si

milari alia costituzione dì so
cietà o aumenti di capitale; 4) 
la equiparazione delie società 
di persone a quelle di capitali 
nel settore artigiano e indu
striali (una società di persone 
dovrebbe essere una coope
rarti» ed avere distinti modi 
operativi ma purtroppo il Co
dice è lacunoso In materia); 
5) accantonamenti a riserva 
non tassabile per rischi su cre
diti; 6) deduclbilità delle per
dite su crediti esteri non recu
perabili; 7) sanatoria delle ir
regolarità formali commesse 
dagli esportatori in materia di 
Iva; 8) esenzione dalle impo
ste ipotecarie e di registro per 
lo imprese piccole e medie 
che ricevono crediti dalle fi
nanziarie regionali. 

Ognuna di queste richieste 
appare meritevole di discus
sione. Purché si chiarisca, pe

rò, lo scopo della manovra cui 
va raccordato il giudizio sulla 
singola misura fiscale: pro
muovere gli investimenti ab
bassando anche per questa 
via il costo del capitale; pro
muovere la capitalizzazione 
delle imprese produttive. 

Le idee generali espresse 
dal rappresentante della Con
fìndustria sono, in certi casi, 
inaccettabili. Anche Muscarà 
paria di un carico fiscale del 
4 0 * , livello che ottiene som
mando i contributi ai tondi 
previdenziali. Anche lui fìnge 
di non vedere che le imposte 
sono imposte mentre ì contri
buti, creando un diritto a pre
stazioni previdenziali «in testa 
al lavoratore», sono parlo del
la massa retributiva distribuita 
in forme mutuallzzate. La 
pressione fiscale non è dun
que del 4 0 » ma quasi della 

metà. 
D'altra parte è assurdo che 

il rappresentante degli im
prenditori si preoccupi di co
me viene impiegata una quota 
del costo del lavoro, i contri
buti previdenziali, evitando di 
dare una valutazione dell'uni
ca componente fiscale diretta 
in busta paga, c ioè dell'lrpef. 
La trattenuta di cui l'impresa è 
sostituto d'Imposta grava sul 
costo del lavoro fiscalmente 
(ed iniquamente) perché le 
mille lire del reddito di lavoro 
non sono considerate eguali 
alle mille lire dell'investitore 
finanziario o dei commercian
te che benelìcìano di regimi 
particolari. Fino a che non sì 
riconoscono questi aspetti ge
nerali del problema sarà an
che difficile frovare consensi 
per una riforma tiscale che eli
mini ogni ostacolo agli investi
menti produttivi. 

mozione di Giorgio Beneven
to, attuale direttore generale 
della Finsider. A un certo pun
to si è fatto anche il nome del 
republicano Armani, c o m e 
candidato di mediazione, m a 
lo stesso interessato ha smen
tito ieri di volersi mettere di 
mezzo. 

Chi finirà per cedere? Pro
di, come si è detto, è ben fer
mo sulle sue posizioni. Vener
dì scorso, si sostiene negli uf
fici dell'lri, Il comitato ha for
malmente approvato le l inee 
del piano di risanamento per 
la siderurgìa presentato dalla 
Finsider, ma ha aggiunto nu
merose crìtiche e rilievi alle 
molte lacune che ancora vi sa
rebbero contenute. E perché 
mai allora, sostengono i colla
boratori di Prodi, si dovrebbe 
promuovere proprio uno dei 
dirigenti della Finsider - Be
nevento - che di questo lavo
ro è responsabile? 

Comitato Efìm 
Si decidono 
le presidenze 
Aluminia 
eSava 
• • ROMA, Esame delle pro
poste di rinnovo delle cariche 
ai vertici delle società del set
tore alluminio e avvio dell'e
same delle nomine per la so 
cietà del gruppo Agusta: s o n o 
questi i due principali punti 
all'ordine del giorno della riu
nione del comitato di presi
denza dell'Efìm, convocata 
per oggi. Il comitato, che nel
la scorsa riunione aveva stabi
lito ì principi ai quali deve at
tenersi il consiglio di ammini
strazione della capagrupop 
«Mcs» nel proporre il rinnovo 
degli organi sociali dello so 
cietà controllate (in particola
re Aluminia e Sava), dovrà 
pronunciarsi sulle proposte dì 
designazione dì Dino Carlini 
per la presidenza dell'Alumt-
nia e di Giuseppe Callaioli per 
la presidenza Sava. Il comitato 
- secondo quanto si è appre
so - dovrebbe confermare 
queste designazioni. 

Disoccupati Cee 
calano 
di mezzo milione 
In Italia è il 13,7% 

La notìzia c'è sicuramente: mezzo milione di senza lavoro 
in meno per le piazze dell'Europa dei «12». Effetto stagio
nale, senz'altro, ma - precisa Eurostat che ha diffuso ieri 1 
dati - anche le percentuali «destagionalizzate» conferma
no un piccolo «alt» ad un fenomeno che, comunque, ri
guarda ancora 15 milioni e mezzo di cittadini europei. 
Anche la percentuale delle donne disoccupate segna II 
passo e, in particolare, quella delle giovani (sotto I 25 
anni) cala: va detto che sempre si tratta del 39,5 per cento 
delle giovani donne in cérca di lavorol E l'Italia: sempre 
fanalino di coda di quella che le statistiche Eurostat chia
mano «Cee a nove», se si esclude l'Irlanda ( 1 9 , 2 * di disoc
cupati). E, come sempre, il Lussemburgo a soffrire meno 
per la disoccupazione, che riguarda solo l ' I ,6* del suol 
cittadini. Una curiosità: anche se le giovani donne senza 
lavoro sono il 2,9% in meno, la disoccupazione femminile 
è aumentata del 2,5%. La «visibilità» della richiesta di lavo
ro delle donne, Insomma, cresce nonostante le delusioni. 

Rallenta (ma 
cresce) 
l'economia Usa 

Il «passo» è stato più lieve 
che nel mese di maggio, ma 
anche a giugno l'economia 
americana è stata in cresci
ta. Sono conclusioni che si 
ricavano dall'usuale son-
daggio degli addetti agli ac-

• " " • " " " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ quisti. Essi traggono buoni 
auspici per la seconda metà dell'anno. Produzione e scor
te, nuovi ordini e occupazione - i quattro indici presi In 
considerazione dal sondaggio - marciano tutti: il 35% de
gli intervistati li ha segnalati tutti in salita, solo 11 15% ha 
rivelato una previsione di calo. L'indice complessivo 
(«composto») ha segnato a giugno il 57,3% (contro il 57,5 
di maggio). Avanti ma senza troppa lena, Insomma. 

Petrolio, 187 
non sarà 
un anno 
di grandi consumi 

La crescita prevista dall'Aie 
(l'agenzia energetica inter
nazionale) è dell'1%. Ciò, 
nonostante i consumi nei 
primo trimestre siano saliti 
dell' 1,9%. La maggior quantità sarà assorbita dal mercato 
nordamericano, mentre negli altri paesi Industrializzati I 
mutamenti saranno modestissimi. E come andrà ne] 198&? 
Dipende, risponde amleticamente l'Aie. Dai prezzi, dalle 
scelte di politica energetica, dalla concorrenza fra II petro
lio e le altre fonti. La richiesta più alta, comunque, verrà 
dal settore dei trasporti. In questi ultimi mesi - aggiunge II 
rapporto dell'Aie - il mercato petrolifero non ha avuto 
evoluzioni notevoli, tranne la progressiva risalita del prezzi 
del greggio (da 10,20 dollari a 17 dollari a barile, valori 
minimi). 

Pensioni, Cgil 
chiede 
a Cisl e Uil 
«iniziativa» 

Il riordino e il rafforzamen
to dello stato sociale/ dice 
la Cgll, restano «uno del te
mi prioritari dell'Impegno 
del sindacato nella legisla
tura che si apre in queste 
settimane». Ma come farli 

"^^•""^^•^"^•*^^ , — vivere? Le segreterie Cgll e 
quella del sindacato pensionati rilanciano la palla agli altri 
due sindacati confederali: incontriamoci - dicono » per 
mettere In piedi iniziative concrete, atte a far raggiungere 
questo obiettivo. In particolare, la Cgil Indice a Cisl e UH I 
temi degli assegni familiari, dei trattamenti di pensione e la 
introduzione dell'assegno sociale. 

Visite fiscali 
sei figli 
sono malati? 
«Inammissibili» 

Quando mamma o papà so 
no al capezzale del «picco 
lo malato», nessuno ha il di
ritto di andare a sindaca 
re... questo il senso della 
circolare Gorrierì, emanata dal ministro del Lavoro Per
ché mai, infatti, il controllo? Madre e padre, ncorda Gor-
rìeri, non percepiscono retribuzioni né indennità nel caso 
dì assenze per malattie del ligll. Naturalmente, c'è una 
precisazione da fare: tutto ciò riguarda solo le lavoratrici e 
i lavoratori del settore privato. 

NADIA TARANTINI 

La guerra dei «chips» 
Anche la Cee studia 
misure contro 
l'export giapponese 
mt BRUXELLES. Si riaccen
dono le tensioni nel triangolo 
commerciale Cee-Usa-Giap-
pone, su un doppio fronte: le 
componenti microelettronì-
che e l'elettronica familiare. 

La commissione europea 
ha aperta una procedura anti
dumping contro ie esportazio
ni giapponesi di alcuni semi-
condutiori, i cosiddetti 
•Drams» (gli «Eprom» sono 
già colpiti da una precedente 
procedura), e dì lettori dì 
compact disc provenienti, ol
tre che dal Giappone, dalla 
Corea del Sud. 

Intanto rimbalzano dall'A
merica in Europa voci, subito 
smentite a Bruxelles, dì un al
largamento alla Cee dell'ac
cordo Usa-Giappone sui 
«Chips», mentre gli industriali 
dei «Dodici» premono sulle 
autorità della Cee perché 
prendano misure contro ì tubi 

per tv a colori prodotti nella 
Corea del Sud. 

L'annuncio delle nuove 
procedure antidumping è sta
to dato mentre incomincia il 
viaggio negli Stati Uniti di due 
esponenti dell'esecutivo co
munitario, il vicepresidente 
Frans Andriessen e il commis
sario Willy De Clercq, che si 
recano negli Stati Uniti per 
esprimere a le preoccupazioni 
europee per quanto riguarda 11 
previsto rafforzamento della 
legislazione antidumping 
americana. 

Le stesse lonti fanno rileva
re che rendere oggi nota l'a
pertura di due inchieste ariti-
dumping nei conlromi di pro
dotti giapponesi può esset?. 
Interpretato come un segnale 
verso gli Usa: l'Europa ha le 
armi per rispondere alle pro
vocazioni commerciali dei 
due grandi partner. 

l 'Uni tà 
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